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PRATOLA SERRA – Dovrebbe avere ricadute positive anche sulla Fca (Fiat Chrysler
Automobiles), ex Fma, di Pratola Serra, la notizia apparsa sulla stampa di oggi definita
“incoraggiante” da Mario Melchionna, segretario generale della Cisl IrpiniaSannio, e Vittorio
Guida, responsabile Fim-Cisl territoriale.

  

«Fiat Crysler annuncia circa 1500 assunzioni allo stabilimento di Melfi, dove si producono la
Fiat 500x e la Jeep Renegade. Una notizia positiva – commentano i due sindacalisti della Cisl –
per tutti gli stabilimenti italiani del gruppo. Le assunzioni saranno effettuate in un primo
momento con contratto interinale e in seguito con il  neonato “contratto a tutele crescenti”, in via
di approvazione definitiva. Una parte degli inserimenti previsti nella prima fase saranno in
trasferta da Pomigliano e da Cassino. Una ulteriore notizia positiva è l’annuncio da parte della
Fca della chiusura della cassa integrazione straordinaria e il rientro di tutti i dipendenti dello
stabilimento. Assunzioni e maggiore capacità produttiva sono il binomio che farà ben sperare
anche per il nostro stabilimento Fca di Pratola Serra. Infatti Pratola Serra è già impegnato a
motorizzare i modelli Jeep Renegade e 500x diesel che si realizzano a Melfi. L’incremento dei
volumi porterà ricadute positive immediate sullo stabilimento avellinese. Con il lancio della
nuova Giulia con motore a basamento in alluminio a Cassino previsto per il prossimo giugno
2015, i benefici saranno consistenti sull’attività produttiva ed occupazionale. Ancora una volta
possiamo dire che la politica della responsabilità portata avanti dalla Fim e dalla Cisl ha dato i
suoi frutti. Siamo fiduciosi che questi primi importanti risultati porteranno benefici e ricadute
positive anche nella nostra provincia,  attraverso il rilancio della Fca. L’ottimo andamento dei
mercati e quindi delle commesse e delle vendite porteranno certamente maggiore garanzie per
tutti i lavoratori e le loro famiglie».
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